
Carissimi Parrocchiani, 
 

           La nostra diocesi esulta per l’elezione del nuovo 
vescovo di Bologna Mons.  MATTEO MARIA ZUPPI.  

Il nostro primo pensiero è di riconoscenza al nostro 
Arcivescovo Carlo Caffarra che per oltre dieci anni ha servito 
la diocesi con fermezza e saggezza. La sua persona è legata 
storicamente alla nostra parrocchiale, perché a Lui si deve la 
posa della prima pietra nel 2007 e la benedizione della chiesa 
e la consacrazione dell’altare il 23 settembre 2012. 

Del nuovo Arcivescovo Matteo Maria Zuppi ormai tutti ne parlano, ed elogiano il 
suo impegno per i poveri e gli immigrati.     Noi lo affidiamo a Sant’ Agostino, pastore 
illuminato e sollecito per il bene della chiesa e delle anime. Questo nostro patrono, 
vescovo di Ippona, è per noi, Canonici Regolari Lateranensi, un punto di riferimento 
importante. Noi professiamo la sua Regola, ci ispiriamo a lui e cerchiamo di imitare le sua 
esperienza di vita comune del Clero. E’ un modello straordinario della Vita Religiosa 
(siamo sempre nell’anno dedicato alla Vita Consacrata, la famiglia di uomini e donne che 
emettono i tre voti di povertà, castità e obbedienza.  

Si è concluso il Sinodo sulla Famiglia: il Papa ha affermato che è stato un grande 
dono per la Chiesa intera, e ha invitato tutti alla preghiera rivolta alla sacra Famiglia di 
Nazaret: Gesù, Giuseppe e Maria. Noi parrocchiani siamo fortunati, perché i nostri due 
patroni ci offrono un esempio mirabile di vera famiglia cristiana: Santa Monica, madre 
esemplare e modello per tutte le mamme. Le sue lacrime e le fiduciose preghiere al 
Signore le hanno dato l’immensa gioia di vedere suo figlio Agostino convertirsi. 

S. Agostino è il testimone coraggioso e il cantore appassionato della Misericordia 
di Dio; avremo modo di meditare alcuni suoi scritti in occasione dell’Anno della 
Misericordia indetto da Papa Francesco, a partire dall’8 dicembre.  

In parrocchia vengono proposte tanti incontri di catechesi per ragazzi e anche 
per adulti. Ci sono inoltre vari Gruppi di spiritualità: informatevi e cercate di 
partecipare almeno una volta a queste esperienze.  

Comunque, non c’è dubbio che l’attività indispensabile e primaria del buon 
cristiano è partecipare ogni domenica alla Santa Messa.  

Il battezzato deve sentire l’esigenza della Messa domenicale, della preghiera 
quotidiana, della pratica della carità verso i poveri. Se vengono a mancare queste 
cose, non c’è pienezza di vita spirituale in comunione con la Santissima Trinità e non 
c’è tanto amore per la Chiesa sparsa per il mondo. 

Alcuni vengono a Messa ogni giorno: è una grande grazia, un privilegio. Bravi. 
Vi invito a leggere gli ultimi due documenti di Papa Francesco; l’enciclica 

LAUDATO SI’ sulla salvaguardia del creato, e la Bolla pontificia sulla Misericordia 
(Misericordiae Vultus) dove viene presentato Cristo, volto della Misericordia di Dio 
Padre. Auguri a quanti ricevono lo Spirito Santo nel Sacramento della Confermazione. 

Un caro saluto a tutti, da Don Antonio Muriel e da don Pietro Benozzi. 


